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Obesità,	discriminazione		
e	funzionamento	cognitivo	
Come	gli	stereotipi	possono	danneggiare	le	
nostre	capacità	cognitive	
	
	
	
	
	
Report	Conclusivo	
Prefazione	
Questo	report	illustra	sinteticamente	i	risultati	della	ricerca	«Obesità,	
discriminazione	 e	 funzionamento	 cognitivo.	 Come	 gli	 stereotipi	
possono	danneggiare	 le	nostre	capacità	 cognitive»,	uno	 studio	 che	
nasce	 dalla	 consapevolezza	 che	 l’obesità	 non	 è	 solo	 associata	 a	
complicanze	mediche,	ma	anche	a	problematiche	psicologiche	dovute	
alla	 presenza	 di	 stereotipi	 negativi	 e	 pregiudizi	 sul	 peso	 e	 sulle	
persone	con	obesità.		
Oggi	 sappiamo	 che	 essere	 oggetto	 di	 stereotipi	 e	 pregiudizi	
compromette	 il	 benessere	 delle	 persone	 sotto	 molti	 aspetti:	
emozionali,	relazionali,	e	anche	cognitivi.	In	particolare,	questo	lavoro	
nasce	da	una	domanda:	Possono	gli	stereotipi	e	i	pregiudizi	sul	peso	
compromettere	le	capacità	cognitive	delle	persone	con	obesità?	
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Siamo	grati	a	tutti	i	partecipanti	allo	studio,	per	il	tempo	e	l’attenzione	
che	ci	hanno	dedicato.	
	
Un	ringraziamento	sincero	anche	a	tutti	coloro	che	si	sono	adoperati	per	
favorire	la	partecipazione	alla	ricerca:		
⁻ 	“Casa	di	Cura	San	Lorenzino”,	in	particolare	il	Dott.	Angelo	Schettino	
⁻ “Servizio	di	Potenziamento	cognitivo	per	l’età	EVolutiva,	SPEV”	–	Università	di	
Bologna	
⁻ Associazione	“Aiuto	alla	Vita”	di	Cesena	(FC)	
⁻ Associazione	“CIC	-	SUB	Centro	Immersioni”	di	Cesena	(FC)	
⁻ Associazione	“AVO”	di	Cesena	(FC)		
⁻ “Università	della	terza	Età”	di	Cesena	(FC)	
	
	
	
	
	
	
Perché	parlare	di	obesità?	
Perché	parlare	di	obesità?	
	
	
	
	
	
Secondo	i	dati	Ministero	della	
Salute	 (2013	 -	 2016),	 il	31.6%	
degli	 Italiani	è	 in	sovrappeso,	
e	 il	 10.4%	 è	 in	 condizione	 di	
obesità.	
	
	
	
	
	
Obesità	
All’obesità	sono	associate	molte	complicanze….	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
• Diabete,	cardiopa/e,	disturbi	ossei	e	ar/colari,	etc.		
1)	Mediche	
• Bassa	autos/ma,	depressione,	bassa	qualità	di	vita	
2)	Psicologiche	
• Compromissioni	nel	funzionamento	cogni/vo	
3)	Cogni3ve	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Lo	stigma	sul	peso	
Cos’è	lo	stigma	sul	peso?	
E’	 l’insieme	 di	 credenze	 e	 atteggiamenti	 negativi	 associati	 al	
peso,	che	 innescano	comportamenti	discriminatori	nei	confronti	
delle	persone	con	obesità.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Stupido	
Senza	
Autocon
trollo	
Insicuro	
Pigro	
Lento	
Svogliato	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Lo	stigma	sul	peso	
Gli	stereotipi	negativi	e	i	pregiudizi	sul	peso	sono	ampiamente	
accettati	nella	nostra	cultura:	
Discriminare	una	persona	per	il	colore	della	pelle	ha	un	
prezzo	nella	nostra	società:	signiﬁcherebbe	essere	additati	
come	razzisti!		
Discriminare	una	persona	con	obesità	è	tollerato…	e	
spesso	è	considerato	divertente!	
	
	
	
	
Ne	 consegue	 che	 le	 persone	 con	 obesità	 vivono	 numerose	
esperienze	 di	 discriminazione	 in	 più	 contesti…con	 quali	
conseguenze?	
	
	
	
	
	
	
Le	conseguenze	dello	stigma	sul	peso	
Le	conseguenze	
Molti	studi	hanno	dimostrato	che	lo	stigma	sul	peso…	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Altera	il	funzionamento	
del	sistema	cardio-
circolatorio	
Aumenta	le	diﬃcoltà	
relazionali	
	
Riduce	la	
partecipazione	ad	
aFvità	spor/ve	
Aumenta	il	consumo	
di	cibi	grassi	e	ricchi	di	
zuccheri	
Aumenta i	sintomi	
depressivi	
E	il	funzionamento	
cogni/vo?	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Gli	 stereotipi	 possono	 danneggiare	 le	 nostre	 capacità	
cognitive?	
Prendiamo	come	esempio	uno	stereotipo	molto	diﬀuso:	
«Le	donne	non	sono	brave	a	guidare»	
Immagina	che:	
1.  Sei	una	donna	
2.  Stai	per	tentare	un	parcheggio	molto	diﬃcile		
3.  Un	gruppo	di	passanti	si	ferma	a	osservarti	con	curiosità…	
	
	
	
	
Che	cosa	succede?	
Gli	stereotipi	e	la	loro	inﬂuenza	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Si	attivano…	
	
	
	
	
	
	
EMOZIONI	
NEGATIVE	
• Mi	dispiace	che	tuF	pensino	
che	non	sia	capace!!	
• Sono	troppo	arrabbiata,	ma	
come	si	permeLono!!!	
AROUSAL	
• Mi	sento	
agita/ssima	
PENSIERI	
NEGATIVI	
• Sono	nei	guai	
• Non	posso	riuscirci!	
• Adesso	gliela	faccio	
vedere!	
Gli	stereotipi	e	la	loro	inﬂuenza	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Cosa	ne	consegue?	
	
	
	
	
	
	
EMOZIONI	
NEGATIVE	
• Sono	troppo	Triste,	tuF	
pensano	che	non	sia	capace!!	
• Sono	troppo	arrabbiata,	ma	
come	si	permeLono!!!	
AROUSAL	
• Mi	sento	
agita/ssima	
PENSIERI	
NEGATIVI	
• Sono	nei	guai	
•  Non	posso	riuscirci!	
•  Adesso	gliela	faccio	vedere!	
Reazione	ﬁsiologica	di	
stress	
Tenta/vi	di	
soppressione:	cerco	di	
non	pensarci	
						Monitoraggio	
costante:	ci	sto	
riuscendo?	
Gli	stereotipi	e	la	loro	inﬂuenza	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Cosa	determina	questo	meccanismo?	
	
	
	
	
	
	
Reazione	ﬁsiologica	
di	stress	
Tenta/vi	di	
Soppressione	
Monitoraggio	
costante	
Un	grande	
dispendio	di	
energie	cogni/ve	
Restano	meno	
risorse	cogni/ve	
disponibili	per	
svolgere	bene	il	
compito	
LA	
PERFORMANCE	
PEGGIORA	
DAVVERO!!!	
EMOZIONI	
NEGATIVE	
• Sono	troppo	Triste,	tuF	
pensano	che	non	sia	
capace!!	
• Sono	troppo	arrabbiata,	
ma	come	si	permeLono!!!	
AROUSAL	
• Mi	sento	
agita/ssim
a	
PENSIERI	
NEGATIVI	
• Sono	nei	guai	
•  Non	posso	riuscirci!	
•  Adesso	gliela	faccio	
vedere!	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Questo	 meccanismo	 è	 noto	 come	 MINACCIA	 DELLO	
STEREOTIPO:	 dipende	 dalla	 paura	 di	 confermare	 con	 il	
proprio	 comportamento	 gli	 stereotipi	 negativi	 associati	 al	
proprio	gruppo	di	appartenenza!	
	
	
	
	
	
Riguarda	anche	 le	PERSONE	CON	OBESITÀ?	Lo	stereotipo	
sulla	 loro	 intelligenza,	 capacità	 di	 autocontrollo,	
perseveranza,	 etc.	 può	 interferire	 con	 il	 loro	 funzionamento	
cognitivo?	Non	 ne	 sappiamo	molto:	 ecco	 perché	 ci	 siamo	
posti	l’obiettivo	di	rispondere	a	questa	domanda.	
	
	
	
	
	
	
Gli	stereotipi	sul	peso	possono	
danneggiare	le	capacità	cognitive	delle	
persone	con	obesità?	
La	ricerca	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Con	 l’obiettivo	 di	 rispondere	 a	 questa	 domanda	 di	 ricerca,	
abbiamo	coinvolto	i	nostri	partecipanti	chiedendo	loro	di:	
	
Rispondere	alle	domande	di	un	questionario!	
Per	conoscere	i	loro	atteggiamenti	sul	peso	e	le	esperienze	di	
discriminazione	subite	
Rilevare	le	loro	misure	corporee!	
Peso	e	altezza	per	ricavare	il	BMI	
	Svolgere	alcune	prove	al	computer!	
Test	di	memoria	per	veriﬁcare	l’eﬃcienza	cognitiva	
1	
2	
3	
I	risultati	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
1.  Quali	sono	gli	atteggiamenti	dei	partecipanti	verso	il	proprio	
peso	corporeo?	
	
Le	 persone	 con	 obesità	 sono	 più	 insoddisfatte	 per	 il	 loro	
aspetto	ﬁsico	rispetto	alle	persone	con	peso	nella	norma.	
Troppo	
Magro	
13%	
Mi	
piaccio	
31%	
Troppo	
Grasso	
51%	
Risposta	
Mancant
e	
5%	
Normopeso	
Troppo	
Magro	
0%	
Mi	piaccio	
0%	
Troppo	
Grasso	
91%	
Risposta	
Mancante	
9%	
Obesità	
I	risultati		
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
2.  I	partecipanti	hanno	mai	vissuto	episodi	di	discriminazione	a	
causa	del	peso?	
	
L’	81.1%	dei	partecipanti	con	obesità	dichiara	di	avere	vissuto	
almeno	 una	 volta	 episodi	 di	 discriminazione	 a	 causa	 del	
proprio	peso	corporeo.	In	particolare:	
56,8	
58,1	
35,1	
32,4	
43,2	
14,9	
58,1	
8,2	
Essere	traLato	con	meno	cortesia	
Essere	traLato	con	meno	rispeLo	
Ricevere	un	servizio	peggiore	in	un	ristorante	o	negozio	
Le	persone	si	comportano	come	se	si	vergognassero	di	me	
Le	persone	si	comportano	come	se	/	credessero	disonesto	
Le	persone	si	comportano	come	se	fossero	migliori	di	me	
Essere	chiamato	con	nomi	dispregia/vi	
Essere	minacciato	o	molestato	
I	risultati	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
3.  Gli	 stereotipi	 e	 i	 pregiudizi	 interferiscono	 con	 le	 capacità	
cognitive?	
	
Abbiamo	 usato	 un	 compito	 per	 misurare	 la	 MEMORIA	 di	
LAVORO,	cioè	la	capacità	di	ricordare	ed	elaborare	informazioni:	
	
	
	
											
															
																	Memorizzare	delle	lettere																					Svolgere	alcune	operazioni	
																																																																						matematiche	
	
Quando	siamo	in	condizione	di	stress,	la	memoria	di	lavoro	
si	riduce!	
I	risultati	
Per	 testare	 l’eﬀetto	 degli	 stereotipi,	 abbiamo	 presentato	 LO	
STESSO	COMPITO	AL	COMPUTER	in	tre	diverse	modalità:	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
«Ora	faremo	dei	
test	di	intelligenza»	
MINACCIOSO!	
«Ora	faremo	delle	
aJvità	al	computer	
che	ci	servono	per	
distrar3	un	po’»	
NON	
MINACCIOSO!	
«Ora	faremo	delle	
prove	al	computer»	 NEUTRO!	
I	risultati	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Che	cosa	è	accaduto?	
I	 risultati	 nel	 compito	 al	 computer	 cambiano	 nelle	 tre	
situazioni:	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
•  MINACCIOSA	 e	 NEUTRA:	 All’aumentare	 del	 peso	 corporeo	 la	
performance	cognitiva	peggiora	
•  NON	 MINACCIOSO!	 L’eﬃcienza	 cognitiva	 dei	
partecipanti	normopeso,	con	sovrappeso	o	con	obesità	 	è	
assolutamente	identica!	
0	
5	
10	
15	
20	
Minacciosa	 Neutra	 Non	Minacciosa	
Normopeso	
Sovrappeso	
Obesità	
	
	
	
	
	
	
Che	cosa	ci	dicono	i	risultati?	
1.   ESPERIENZE	DI	DISCRIMINAZIONE	
Gran	parte	delle	persone	con	obesità	(81%)	vive	esperienze	
di	discriminazione	a	causa	del	peso	corporeo.	Inoltre,	
all’aumentare	del	peso	corporeo	aumenta	anche	
l’insoddisfazione	per	il	proprio	corpo	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
2.   FUNZIONAMENTO	COGNITIVO	
Non	è	vero	che	le	persone	con	obesità	sono	meno	brave	o	
meno	intelligenti.	E’	il	contesto	a	cambiare	la	
prestazione!	
	
	
All’aumentare	del	peso	corporeo	la	prestazione	cognitiva	
peggiora	SOLO	quando	le	persone	sanno	che	quel	test	
misura	le	loro	capacità	cognitive	–	e	temono	di	fallire,	
come	vuole	lo	stereotipo!	
	
Se	questo	timore	viene	eliminato	(condizione	non	
minacciosa),	la	prestazione	delle	persone	normopeso,	in	
sovrappeso,	o	con	obesità	è	identica!		
Che	cosa	fare?	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Le	 stigmatizzazioni	 a	 causa	 del	 peso	
sono	 ancora	 numerose,	 e	 hanno	
conseguenze	 importanti	 sulla	 vita	 delle	
persone...		
…Non	 tolleriamo	 l’uso	 di	 parole	
oﬀensive,	scherzi	e	qualsiasi	forma	di	
discriminazione	a	causa	del	peso!	
Che	cosa	fare?	
Non	 è	 l’obesità,	ma	 il	 timore	 di	 essere	
valutati	 negativamente	 a	 causa	 del	
proprio	peso,	a	danneggiare	veramente	
l’eﬃcienza	 cognitiva	 delle	 persone	 con	
obesità!	
Essere	 consapevoli	 dello	 stigma,	
imparare	a	gestirlo,	essere	consapevoli	
delle	 proprie	 risorse	 rappresentano	 il	
primo	passo	per	ridurne	gli	eﬀetti!		
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E	voi?	
Cosa	ne	pensate?	
Per	dubbi,	domande	e	curiosità	non	esitate	a	
contattarci.	
